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Al Presidente della Regione Campania e Commissario

ad acta della Sanità
On. Stefano Caldoro

Al Presidente della V Commissione Permanente

On. Michele Schiano di Visconti

Oggetto: Interrogazione urgente a risposta scritta stai sistema autorizzativo per Studi

professionali riabilitativi a conduzione singola o associata presso la Regione Campania

li Consigliere Regionale Massimo Lanniciello (Gruppo Misto) in merito all’oggetto e

Premesso che

• Il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 recante: “Riordino della disciplina in

materia sanitaria, a norma dell’art.l della legge 23 ottobre 1992, n. 421” all’art. 8 -

quater stabilisce che l’accreditamento istituzionale sia rilasciato dalla regione alle

strutture autorizzate, pubbliche o private e ai professionisti che ne facciano richiesta,

subordinatamente alla loro rispondenza ai requisiti ulteriori di qualificazione, alla loro

funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regionale e alla verifica positiva

dell’attività svolta e dei risultati raggiunti. Al fine di individuare i criteri per la verifica

della funzionalità rispetto alla programmazione nazionale e regionale, la regione

definisce il fabbisogno di assistenza secondo le funzioni sanitarie individuate dal Piano

sanitario regionale per garantire i livelli essenziali e uniformi di assistenza, nonché gli

eventuali livelli integrativi locali e le esigenze connesse all’assistenza integrativa di cui
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all’articolo 9. La regione provvede al rilascio deIl’accreditarnento ai protessionisti,
nonché a tutte le strutture pubbliche ed equiparate che soddisfano le condizioni di cui
al primo periodo dcl presente comma, alle strutture private non lucrative di cui
all’articolo 1, comma 18, e alle strutture private lucrative;

• La Legge dcl 10/08/2000 n. 251 recante: “Le profession sanitarie infermieristiche,
tecniche, della riabilitazione, della prevenzione nonchè della professione ostetrica,
all’art. 2 stabilisce che lo Stato e le regioni devono promuovere, nell’esercizio delle
proprie funzioni legislative, di indirizzo, di programmazione ed amministrative, lo
sviluppo e la valorizzazione delle funzioni delle professioni sanitarie dell’area della
riabilitazione, al fine di contribuire, anche attraverso la diretta responsabilizzazione di
funzioni organizzative e didattiche, alla realizzazione del diritto alla salute del
cittadino, al processo di aziendalizzazione e al miglioramento della qualità
organizzativa e professionale nel Servizio sanitario nazionale, con l’obiettivo di una
integrazione omogenea con i servizi sanitari e gli ordinamenti degli altri Stati
dell’Unione europea.

• La delibera n. 7301 - del 31 dicembre 2001. stabilisce le modifiche ed integrazioni alla
delibera di Giunta Regionale n. 3958 del 7 agosto 2001 contenente “ Definizione dei
requisiti strutturali tecnologici ed organizzativi minimi per l’autorizzazione alla
realizzazione e dell’esercizio delle attività sanitarie e socio-sanitarie delle strutture
pubbliche e private e approvazione delle procedure di autorizzazione “;

• Non si chiarisce esplicitamente se studi professionali riabilitativi rientrino o meno
nella delibera n. 7301.

Chiede

nel rispetto dovuto a figure professionali del settore riabilitativo, al Presidente della Regione
Campania e Commissario ad acta della Sanità On. Stefano Caldoro e al Presidente della V
Commissione Permanente On. Michele Schiano di Visconti di relazionare sullo stato dell’arte
se gli studi professionali per essere autorizzati e essere riconosciuti dalla Regione se devono
procedere a quanto dettato nella Delibera n. 7301 o questo Ente si deve dotare di una Legge
Regionale o di un regolamento autorizzativo diverso per permettere alle figure del settore
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riabilitativo di operare liberamente in un ottica di sensibilizzazione politica finalizzata alla
tutela della salute pubblica.

In attesa si porgono distinti saluti.

N a poii/S/2014
i / .1

i I
I

\/ J

\ 11 Consiglierè
On. 1assimo landiciello


